
Canto d’ingresso 
1.  Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 
cantate a lui, che tanto gli uomini amò, 
da dare l’unico Figlio.

2.  Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, meta e premio dei buoni: 
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen!

gloria a dio nell’alto dei Cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta
O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità,  
perché possano tornare sulla retta via,  
concedi a tutti coloro che si professano cristiani  
di respingere ciò che è contrario a questo nome  
e di seguire ciò che gli è conforme. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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dal libro del deuteronòmio (30,10-14) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla 
voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi 
comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro 
della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, 
con tutto il cuore e con tutta l’anima. Questo 
comando che oggi ti ordino non è troppo alto 
per te, né troppo lontano da te. Non è nel cie-
lo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, 
per prendercelo e farcelo udire, affinché possia-
mo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché 
tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per 
prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo 
eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina 
a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu 
la metta in pratica».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo responsoriale (18)
I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. rit.

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. rit.

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. rit.

Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante. rit.



dalla lettera di san paolo apostolo
ai Colossési (1,15-20)

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, perché in lui 
furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Domi-
nazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono 
state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sus-
sistono. Egli è anche il capo del corpo, della 
Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli 
che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere 
il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a 
Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per 
mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate 
tutte le cose, avendo pacificato con il sangue 
della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna. (cfr. Gv 6,63c.68c)
Alleluia. 

dal Vangelo seCondo luCa (10,25-37)
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò 
per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, 
che cosa devo fare per ereditare la vita eter-
na?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella 
Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con 
tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ que-
sto e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, 
disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù 
riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme 
a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che 
gli portarono via tutto, lo percossero a sangue 
e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella me-
desima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e 
passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sul-
la sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori 
due denari e li diede all’albergatore, dicendo: 

“Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te 
lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è caduto 
nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi 
ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 
«Va’ e anche tu fa’ così».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

Canto di Comunione
“Venite a me, voi tutti, oppressi e affaticati: 
vi darò ristoro”, dice il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, /sulla mia 
bocca sempre la sua lode. rit.



sabato 20 luglio 2013
ore 7 da piazzale Fojanini

Pellegrinaggio vocazionale alla Sassella
guidato da don Claudio Rossatti,

parroco di Lanzada

Nel Signore si glorierà l’anima mia, / l’umile 
ascolti e si rallegri. rit.
Magnificate con me il Signore, / esaltiamo in-
sieme il suo nome. rit.
Ho cercato il Signore, mi ha risposto, / da ogni 
timore mi ha sollevato. rit.
Guardate a lui, sarete luminosi, / non arrossirà 
il vostro volto. rit.

Canto 
Jubilate Deo, cantate Domino!
Jubilate Deo, cantate Domino!
Solo l’uomo vivente la gloria ti dà:
solo chi ti serve vivente in te sarà.

Foglio parrocchiale
www.parrocchiesondrio.it/foglietto

PERCORSO FIDANZATI 2013/2014

Le coppie di fidan-
zati delle Parroc-
chie “Santi Gervasio 
e Protasio” e “Beata 
Vergine del Rosa-
rio” che chiedono 
il matrimonio cri-
stiano sono invitate 
a presentarsi dal 
parroco mons. Mar-
co Zubiani in Arcipretura da settembre fino 
al 31 ottobre 2013. Il percorso proposto 
avrà durata annuale e inizierà il 1 dicembre 
2013, prima domenica d’Avvento.

SCUOLA DI PASTORALE 2013
per animatori della pastorale 

delle Parrocchie e delle Comunità pastorali
Morbegno, 7-8 settembre e 12-13 ottobre
sabato dalle 15 alle 19 e domenica dalle 9 alle 17
Il programma dettagliato e il modulo d’iscri-
zione si possono richiedere in Arcipretura op-
pure www.parrocchiesondrio.it/vicariato
Le iscrizioni devono pervenire sempre in Ar-
cipretura entro luglio.

nostre informaZioni
•  Pellegrini alle reliquie del beato Nicolò 

Rusca: 25 ragazzi della Parrocchia di Fa-
loppio (CO) accompagnati da don Giovanni 
Corradini e impegnati al Campo estivo in 
Valmalenco sulla figura del beato Nicolò 
Rusca (03.07.2013).

•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Er-
manno Selvetti, 39 anni (30.06.2013); Ales-
sandrina Gualzetti, 94 anni (01.07.2013); 
Giacomo Franchitti, 75 anni (06.07.2013); 
Renato Antamati, 80 anni (07.06.2013). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 83 
funerali.

ENCICLICA
“LUMEN FIDEI” 
Cari fratelli e sorelle,
come sapete, due 
giorni fa è stata pub-
blicata la Lettera En-
ciclica sul tema della 
fede, intitolata Lumen 
fidei, “la luce della 
fede”. Per l’Anno della 
fede, il Papa Benedet-

to XVI aveva iniziato questa Enciclica, che fa 
seguito a quelle sulla carità e sulla speranza. 
Io ho raccolto questo bel lavoro e l’ho portato 
a termine. Lo offro con gioia a tutto il Popolo 
di Dio: tutti infatti, specialmente oggi, abbia-
mo bisogno di andare all’essenziale della fede 
cristiana, di approfondirla e di confrontarla 
con le problematiche attuali. Ma penso che 
questa Enciclica, almeno in alcune parti, può 
essere utile anche a chi è alla ricerca di Dio 
e del senso della vita. La metto nelle mani di 
Maria, icona perfetta della fede, perché possa 
portare quei frutti che il Signore vuole. (Ange-
lus in Piazza San Pietro, 7 luglio 2013)

Il testo dell’Enciclica:
www.parrocchiesondrio.it/vicariato

domeniCa 1 settembre 2013
Pellegrinaggio a Thusis – Pfäfers – Coira

Quota € 15 per il pullman. Pranzo al sacco. 
Documento valido per l’espatrio. Iscrizioni en-
tro il 25 agosto telefonando a don Ferruccio 
333/4211260. Il programma su

www.parrocchiesondrio.it/vicariato



S. Rocco, 05.07.2013: Festa del Grest 

Oga, 05.07.2013: Campo estivo 5ª elem. e 1ª media

Collegiata, 03.07.2013: Campo estivo di Faloppio

LA VITA 
NON È UN GIOCO
L’appello del nostro Vescovo

contro il gioco d’azzardo
9 luglio 2013

Ho aderito con convinzione alla proposta giunta-
mi dalla Cisl dei Laghi e dal Centro Studi Sociali 
contro le mafie “Progetto San Francesco” volta 
a sensibilizzare le persone, nel modo più ampio 
e documentato possibile, sul pericoloso prolife-
rare di “slot-machines” e di altre occasioni di 
gioco d’azzardo non solo in sale appositamente 
riservate, ma anche in luoghi e locali pubblici 
dove alta è la frequentazione, compresi quella di 
ragazzi molto giovani e famiglie. Proprio que-
sta “normalizzazione” di comportamenti che 
“normali” non sono deve essere scongiurata 
e sradicata. Le ludopatie, come oggi vengono 
definite le varie forme di “vizio del gioco”, vere 
e proprie “dipendenze” come quelle dall’alcol o 
dalle droghe, non sono, purtroppo, una novità. 
Il fenomeno, però, si presenta oggi con una 
preoccupante diffusione: si nasconde in mes-
saggi rassicuranti e seducenti, interessa tutte le 
fasce d’età, non conosce differenze di genere, 
ha effetti rovinosi soprattutto sui più deboli, 
amplificandone fragilità ed emarginazione, ro-
vinando spesso in modo pesante la situazione 
economica, e non solo, di persone, famiglie e 
imprese. Da tempo la Chiesa sta sollecitando 
e sostenendo gli sforzi di tutti coloro che si 
impegnano contro forme di “gioco” che de-
primono la dignità delle persone, le impoveri-
scono finanziariamente e socialmente, alimen-
tano attività criminose di tutti i tipi, minano la 
stabilità delle famiglie e delle relazioni umane 
in generale, creano tragiche illusioni, portano 
alla solitudine se non a forme di dipendenza 
patologica che richiedono assistenza medica e 
psicologica. Dobbiamo chiederci quale idea di 
uomo e di società si annidi dietro atteggiamenti 
e stili che si affidano alle scariche di adrenalina, 
propongono come vincente la scelta dell’azzar-
do e vivono nell’attesa dell’arrivo di una fortuna 
costruita senza impegno, costanza e fatica ma, 
di fatto, con l’impoverimento a volte di altri, 
quasi sempre di sé e dei propri cari. I dati ci 
parlano dei primati italiani – di cui c’è poco da 
essere fieri e ai quali i nostri territori contri-
buiscono con allarmante zelo –, in materia di 
risorse messe in movimento dal gioco d’azzardo 
(legale e non). Cosa pensare di quanto avviene 
nel bellissimo gioco del calcio, quando invece 

di esprimere l’intelligenza e la forza degli atleti 
si avvita nel gorgo delle scommesse e del gioco 
d’azzardo? Serve coraggio. Il coraggio di dire 
“no” a queste forme di economia sempre più le-
gate ad attività illecite e sempre più responsa-
bili della disperazione di tanti uomini e donne.  
Sono certo che le competenze degli operatori 
del “settore ludico” potranno essere investite e 
valorizzate in altro modo. La vita non è un gio-
co. E vorremmo che il gioco tornasse a essere 
solo una sana attività ricreativa di svago e di 
aggregazione. Uno degli elementi della vita che 
ci rendono sereni e liberi, proprio perché aperti 
alla gratuità di una partecipazione anche senza 
la pur desiderata vincita.

 + Diego Coletti, vescovo




